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Anno scolastico 2010/2011
RESPONSABILI DEL PROGETTO
La commissione di lavoro per la continuità educativa, intesa in senso

verticale, orizzontale e trasversale, è così costituita:

- Di Florio Domenica, Pettinari Adele, Sboro Anna e Tullio Concettina

  (docenti di scuola dell’Infanzia).

-Tartaglia Luciana, Bucci Giovanna e Pesce Roberta (docenti di

   Scuola Primaria).

- La Funzione strumentale al Piano dell’Offerta Formativa, relativamente

  al “Coordinamento e alla gestione delle attività di continuità”, Beato Anna 

  Giulia, docente di scuola Primaria.
Gruppo operativo

Tutte le docenti delle scuole dell’Infanzia del Circolo.

Tutti i  docenti delle classi prime e delle classi quinte delle scuole primarie del Circolo. 

Tutti i docenti e gli alunni delle classi prime della scuola secondaria di 1° 

Grado dell’Istituto Comprensivo di Casalbordino.     
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PREMESSA
Il progetto continuità, valido per i tre ordini di scuola, nasce dalla necessità di rispondere alle esigenze della comunità educativa e alle richieste degli alunni, così come affermato anche nelle indicazioni per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado.

L’intero sistema formativo di base  sottolinea il diritto di ogni bambino e di ogni ragazzo ad un percorso scolastico unitario, organico e completo che valorizzi le competenze già acquisite, che riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ogni scuola. Pertanto l’obiettivo primario del progetto sarà quello di attenuare le difficoltà che spesso si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola.

 L’idea centrale  sarà quella di individuare e condividere un quadro comune di obiettivi, sia di carattere cognitivo, sia comportamentale, sulla base dei quali costruire gli itinerari del percorso educativo e di apprendimento e di realizzare altresì un clima culturale, relazionale ed istituzionale che consenta a tutti di partecipare ed essere protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del”nuovo”, per evitare un brusco passaggio dalla scuola dell’Infanzia, alla scuola primaria fino alla scuola secondaria di primo grado. Non si tratta di rendere omogenei gli ambienti e le esperienze che sono differenti tra loro, ma di costruire un percorso che colleghi le diverse specificità: in questo modo il bambino potrà mantenere , anche nel cambiamento, la consapevolezza della propria identità e del proprio ruolo. La continuità vera, oltre ad essere un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli insegnanti, di preparazione di semplici percorsi didattici, deve essere intesa come momento di reale e proficua collaborazione tra gli insegnanti dei tre ordini di scuola che intendono dare importanza alla centralità del bambino nel processo di insegnamento-apprendimento. Pertanto diventa fondamentale la condivisione di un progetto, in conformità a quanto richiede la legislazione scolastica, che si propone di agevolare l’introduzione degli alunni di scuola dell’Infanzia nella scuola Primaria e l’immissione dei bambini di scuola Primaria nella scuola secondaria di primo grado; di favorire, quindi, il passaggio da una scuola all’altra, attivando, mediante opportune iniziative, un ponte di collegamento tra i diversi ordini di scuola.

Nelle “Indicazioni per il curricolo” per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’istruzione  si sottolinea l’importanza di tutte quelle azioni che si attuano per la CONTINUITA’.La nostra scuola persegue una linea verticale, orizzontale e trasversale. La linea verticale esprime l’esigenza di impostare una formazione che possa poi continuare lungo l’ intero arco della vita; quella orizzontale indica la necessità di un’attenta collaborazione fra la scuola e gli attori extrascolastici: la famiglia in primo luogo; quella trasversale come continuità del processo formativo incentrato sui valori cognitivi ed affettivi della persona, continuità come attuazione organica di obiettivi, contenuti e metodi dei tre ordini di scuola. Negli anni  precedenti il gruppo per la Continuità ha elaborato un “Curricolo verticale”per gli anni ponte per delineare, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° grado,  un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi.

La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e interrelati il sapere, il saper fare, il saper essere. Il percorso curricolare muove dai soggetti dell’apprendimento, con particolare attenzione ed ascolto ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità, conoscenza delle esperienze formative precedenti.  
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RACCORDO TRASVERSALE 
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TRAGUARDI DI FORMAZIONE
- Familiarizzare con docenti alunni ed ambienti nuovi. 

- Sviluppare la capacità di condividere aiutare e cooperare. 

- Sviluppare sentimenti di amicizia, pace, solidarietà. 

- Favorire l’accettazione della diversità. 

- Collaborare in vista della realizzazione di un prodotto finale.
OBIETTIVI
- Superare i timori legati al passaggio da un ordine di scuola all'altro, attraverso la conoscenza e la socializzazione. 

- Soddisfare la curiosità e permettere la conoscenza di un ambiente nuovo. 

- Potenziare la voglia di “crescere”, di “cambiare”, di diventare “sempre più autonomi”. 

- Formare la propria identità di persone in crescita. 

- Cooperare e valorizzare la diversità. 

- Favorire il passaggio da una struttura all'altra eliminando sentimenti di insicurezza e disagio per il "nuovo." 

- Favorire il processo di socializzazione. 

- Acquisire la consapevolezza delle proprie potenzialità. 

- Capire che la cultura è un "unicum" che si sviluppa nel corso degli anni procedendo senza soluzione di continuità. 

- Condividere esperienze e conoscenze. 

- Sviluppare la capacità di comunicare utilizzando linguaggi verbali, non verbali, multimediali. 

- Conoscere un’organizzazione del tempo scuola diversa. 

- Cooperare, essere solidali, essere costruttivi.


TEMPI
Il progetto si articolerà nell’arco di tutto l’anno scolastico prevedendo: 

- Incontri tra le insegnanti del Circolo interessate. 

- Incontri tra gli insegnanti del Circolo e quelli della scuola secondaria di primo grado. 

- Incontri per definire gli interventi con gli alunni dei tre ordini di scuola. 

- Monitoraggio e valutazione in itinere. 

- Valutazione finale e verifica. 
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PERSONE COINVOLTE
- Il progetto è rivolto ai docenti e ai bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e ai docenti e  agli alunni delle classi prime e quinte della scuola primaria del nostro circolo. 

- I docenti e gli alunni delle classi prime della scuola secondaria di primo grado di Casalbordino.

- Collaborazioni con le docenti assegnatarie delle Funzioni strumentali.  

- Genitori  ed esperti esterni disponibili alla collaborazione.

ORGANIZZAZIONE COMUNE AGLI ORDINI DI SCUOLA
- Analisi dei bisogni tra i due ordini di scuola. 

- Ricerca e individuazione di momenti di esperienza comune. 

- Ampia discussione e confronto di obiettivi, metodologie e strumenti utilizzati. 

- Incontri tra docenti e tra alunni. 

- Laboratori

VERIFICA E VALUTAZIONE
                                                                                                                                                                                                                                           Per la verifica, i docenti cureranno prevalentemente l’osservazione dei comportamenti adottati dai bambini ed annoteranno i livelli di partecipazione manifestati nelle diverse attività, nei momenti di socializzazione e nei lavori di gruppo per stabilire il grado di collaborazione e di contributo personale nonché le competenze via via acquisite. La valutazione rappresenterà il momento finale e servirà a determinare l’efficacia del progetto.
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ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI

in ingresso alla scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria
















PROGETTO ACCOGLIENZA                                SCUOLA DELL’INFANZIA
La scuola dell’Infanzia “pone le basi fondamentali per la crescita umana, sociale, culturale e civile degli alunni, attraverso l’acquisizione degli strumenti culturali di base, la costruzione dei saperi essenziali, l’esplorazione dei metodi interpretativi, per comprendere la società e il mondo, lo sviluppo delle competenze indispensabili per i futuri apprendimenti scolastici, formativi e di vita”. (Nuovo regolamento dell’assetto ordina mentale-organizzativo–didattico).                                                                                                         La scuola dell’Infanzia si qualifica, come contesto di relazione e di cura, già dal momento dell’ingresso del bambino e del suo inserimento nel nuovo ambiente sociale. L’ingresso nella scuola dell’Infanzia rappresenta, per il bambino, un momento di crescita e il riconoscimento di una vita autonoma.                                                                                                                               L’accoglienza, momento altamente significativo, deve essere un tempo caratterizzato da esperienze e attività che si propongono l’obiettivo di favorire e/o facilitare la conoscenza reciproca tra bambini-bambini, bambini-insegnanti e insegnanti-genitori, in un percorso di fiducia e condivisione che è il presupposto indispensabile per iniziare a percorrere insieme il cammino scolastico.                                       

FINALITA’                                                                                                                                                       - Aiutare e sostenere il bambino nel passaggio dall’esperienza familiare a quella      scolastica evitando l’insorgenza di situazioni difficili e stressanti emotivamente.
OBIETTIVI

· Un tranquillo inserimento a scuola;
· un distacco graduale e sereno del bambino dai genitori; 
· l’interesse del bambino per il nuovo luogo di vita e di apprendimento e lo sviluppo, allo stesso tempo, di fiducia nell’ambiente-scuola soddisfacendo i propri bisogni di esplorare, manipolare e conoscere;
· la graduale accettazione delle prime regole di vita comunitaria;
· riconoscere la propria identità;
· riconoscere di far parte di un gruppo;
· ritrovare persone conosciute, bambini ed adulti;
· entrare in relazione con gli altri;
· interagire con bambini e con adulti;
· sperimentare modalità di relazione;
· condividere momenti di gioco e di attività.
METODOLOGIA - ATTIVITA’

Il primo giorno di scuola tutti i bambini verranno accolti con una FESTA DI BENVENUTO. La scuola sarà arredata con palloncini, striscioni e lavori realizzati durante l’anno scolastico precedente dai bambini più grandi. S proporranno giochi di gruppo finalizzati alla reciproca conoscenza, canti e filastrocche, giochi liberi e simbolici, tutte attività che poi verranno riproposte durante la prima accoglienza. In seguito, per facilitare il graduale inserimento dei bambini al nuovo contesto ambientale e relazionale, le insegnanti programmeranno una serie di attività didattico-educative, che tengano conto di elementi fondamentali quali: ambiente, compagni, comportamenti corretti e routine. Particolare attenzione verrà posta alla conoscenza fra i bambini e fra adulti e bambini. Le insegnanti si porranno in ascolto dei vissuti emotivi dei bambini per cogliere eventuali bisogni, per “stare bene insieme” a scuola e, una volta raggiunto un buon livello di rassicurazione, inizieranno a proporre attività didattiche programmate nella Progettazione di Circolo. In questo primo periodo di scuola il coinvolgimento dei bambini più grandi è di fondamentale importanza per infondere sicurezza e fiducia nei più piccoli.
ORGANIZZAZIONE 

All’inizio dell’anno scolastico, l’accoglienza e l’inserimento presuppongono una particolare organizzazione didattica e logistica, nei tempi e negli spazi, sia per i bambini che già la frequentano che per i nuovi iscritti. In particolare l’inserimento dei bambini cosiddetti anticipatari è subordinato ad un loro sufficiente grado di autonomia, sia socio-affettiva che relativa all’uso dei servizi igienici e al  pasto.                                                                                                                                                          Con l’intento di aiutare e sostenere il bambino nel passaggio dall’esperienza familiare a quella scolastica e di evitare l’insorgenza di situazioni difficili e stressanti emotivamente, l’inserimento e la frequenza dei bambini anticipatari avvengono in maniera graduale e personalizzata, con costante monitoraggio da parte delle insegnanti che collaborano con le famiglie, nel rispetto dei tempi di ogni singolo bambino, senza imposizioni o forzature. Modificando l’orario scolastico, viene predisposto il seguente calendario di ingresso, per tutti i bambini iscritti, in modo da articolare e facilitare l’inserimento.                                                                                                                               La prima e la seconda settimana le insegnanti lavoreranno in compresenza durante l’orario antimeridiano. Questo per un equilibrato rapporto numerico bambini-adulti e per la conoscenza contemporanea di tutte le insegnanti da parte dei bambini.                                                             Prima e seconda settimana: uscita per tutti i bambini alle ore 13:00 con il servizio mensa.                                                                                                                        Terza settimana: uscita alle ore 13:00 per i bambini anticipatari, pulcini e quelli di tre anni; uscita alle ore 16:00 per tutti gli altri. I pulcini usciranno alle ore 13,00 per                                                                                                                l’intero anno. E’ garantito il servizio mensa per tutti.                                                                                                                                                                                                                                                                         Sia per i bambini anticipatari che per quelli di tre anni  è comunque previsto un orario flessibile nell’arco della mattinata.                                                                                                                                                                    Dalla quarta settimana i bambini anticipatari e quelli di tre anni, dopo una attenta valutazione operata dall’equipe docente e condivisa con la famiglia, potranno frequentare fino alle ore 16:00, o, se necessario, si provvederà a prolungare l’orario flessibile.                                                                                                                      Ogni  sezione eterogenea delle Scuole dell’Infanzia del Circolo accoglierà non più di due o tre bambini anticipatari valutando sempre il livello di autonomia individuale.                                                            La scuola intende dedicare attenzione anche all’accoglienza dei genitori e quindi prevede momenti di incontro con le famiglie che forniscono opportunità di conoscenza e collaborazione.                                                                                                                -- mese di giugno 2011: visita della scuola da parte dei genitori;                                                                          - mese di settembre 2011:  1- assemblea preliminare insegnanti-genitori per illustrare                                                                                                                          le linee generali del Progetto  Accoglienza, fornire informazioni sul metodo educativo-didattico, sull’organizzazione della scuola e per rassicurazioni sull’ambiente-scuola che accoglierà il bambino;  2 - incontro individuale genitori-insegnanti per una conoscenza reciproca e una prima raccolta di informazioni relative al bambino e alla famiglia.                                                                                                                       Nell’ambito dell’accoglienza, particolarissimi accorgimenti sono riservati ai “pulcini” (plessi di Pollutri e di Villalfonsina). Nei suddetti plessi per il loro inserimento si prevedono tempi molto flessibili, con uscita alle ore 13:00, organizzazione di spazi idonei, progettazione di attività specifiche piacevoli, utilizzo di strategie educative mirate, per una frequenza graduale, serena e rassicurante e per una crescita psico-fisica adeguata.                                                                                                                                   Ogni sezione accoglierà massimo tre “pulcini.”                                                                                                Gli adeguamenti funzionali degli spazi sono stati realizzati dal comune di Pollutri, mentre saranno oggetto di una specifica richiesta per quanto riguarda Villalfonsina.  
SPAZI

                                                                                                                                                                 Per i primi giorni di scuola gli spazi saranno organizzati in modo flessibile per permettere ai bambini di avviare una prima, fondamentale esplorazione degli ambienti scolastici. In tale contesto i bambini potranno utilizzare i giochi muovendosi liberamente nei vari spazi individuati dalle insegnanti. Successivamente i bambini conosceranno, progressivamente, tutti gli ambienti scolastici per esplorarli e scoprirne le funzione e le regole d’uso: il salone per attività di intersezione, la sezione per attività grafico-pittorico-manipolative e giochi di vario genere, i servizi per l’igiene personale, la mensa per il momento della colazione e del pranzo, il dormitorio per il riposo pomeridiano, il giardino per favorire, mediante il gioco libero, la socializzazione. Il conoscere nuovi spazi riguarda sia i bambini nuovi arrivati che gli altri in quanto la scuola, dove si vive quotidianamente, va continuamente ripensata e vissuta attingendo a strategie condivise da tutti, adulti e bambini.
PERSONALE COINVOLTO 

Partecipano all’accoglienza, fase delicata e privilegiata per instaurare positivi rapporti di fiducia, le insegnanti dei vari plessi, l’insegnante di sostegno e l’assistente educativo (dove previste), le collaboratrici scolastiche.
TEMPI

Il periodo dedicato all’accoglienza e all’inserimento non caratterizza solo l’inizio delle attività didattiche, ma costituisce l’essenza di tutto il cammino scolastico.
VERIFICA E VALUTAZIONE

 Osservazione da parte delle insegnanti del comportamento dei bambini e coinvolgimento dei genitori per avere la possibilità di confrontare insieme i comportamenti a scuola e a casa dei singoli bambini. Le insegnanti verificheranno le modalità con le quali i bambini vivono il tempo a scuola, come e con chi giocano, le relazioni con i compagni e con le insegnanti, gli approcci con le attività. Le famiglie noteranno i cambiamenti avvenuti, la sicurezza dei bambini e gli eventuali problemi, dandone comunicazione alle insegnanti.
“PROGETTO ACCOGLIENZA SCUOLA PRIMARIA”

Il bambino, quando inizia la sua nuova esperienza scolastica, ha già accumulato un patrimonio di valori e di esperienze relative a comportamenti familiari, civici, religiosi, morali e sociali.
La scuola nel corretto uso del suo spazio educativo e nel rispetto di quello della famiglia e delle altre possibilità di esperienze educative, ha il compito di sostenere l’alunno nella progressiva conquista della sua autonomia di giudizio di scelta e di assunzioni di impegni e nel suo inserimento attivo nel mondo delle relazioni interpersonali, sulla base dell’accettazione e del rispetto dell’altro, del dialogo, della partecipazione al bene comune. 


FINALITA’

· Garantire un passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria il più possibile sereno e positivo.

· Motivare il bambino ad apprendere.

· Guidare gli alunni all’autonomia.
· Agevolare gli alunni nelle prime relazioni con i coetanei e con gli adulti. 


OBIETTIVI FORMATIVI
· Realizzare un clima scolastico effettivamente positivo, accogliente, stimolante.

· Far conoscere, comprendere e vivere con agio il nuovo contesto.

· Promuovere l’inserimento dei bambini affinché si sentano parte di un gruppo che vive quotidianamente esperienze comuni.

· Favorire un approccio piacevole e sereno al nuovo ambiente scolastico conoscendo le persone e i loro ruoli, gli spazi e le loro funzioni.

· Adottare strategie finalizzate ad avviare in modo positivo il nuovo percorso scolastico.

ITINERARIO METODOLOGICO DIDATTICO
· Giochi di presentazione reciproca, giochi utili alla comunicazione e allo star bene insieme.

· Percorsi, filastrocche, cartelloni affinché il primo incontro tra alunni, genitori e insegnanti sia vissuto in modo positivo.

· Prima uscita all’interno dell’edificio scolastico e dell’ambiente circostante.

· Momento comunitario in palestra per conoscere i nuovi bambini di classe prima e quelli inseriti nelle varie classi.

· Attività di tutoring esercitato da allievi più grandi nei confronti di quelli più piccoli o da allievi più dotati verso compagni con qualche difficoltà di apprendimento.

· Attività utili a conoscere il nuovo contesto, l’organizzazione, le regole.

· Valorizzazione dello spazio aula come luogo di incontro, elaborazione e socializzazione delle esperienze.

· Valorizzazione delle esperienze pregresse e del vissuto del bambino per partire dal “concreto” e arrivare “all’astratto”.

Le attività, specie nel primo periodo, avranno carattere ludico: il gioco non sarà fine a se stesso, ma mirato al raggiungimento di abilità, conoscenze e competenze specifiche e utilizzato per motivare gli alunni.

Si darà molta importanza all’esplorazione della realtà mediante esperienze dirette e indirette come fondamento trasversale del percorso educativo. Per questo gli alunni, sin dall’inizio, saranno coinvolti in uscite, esplorazioni, movimento, manipolazioni.

Per i docenti degli anni ponte sono previsti degli incontri, per recuperare dati utili per la conoscenza della storia scolastica dell’alunno, a livello cognitivo, affettivo e relazionale, anche attraverso la visione comune delle schede di passaggio.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche iniziali e in itinere mireranno a rilevare, relativamente agli alunni, il grado di partecipazione e di interesse, il grado di autonomia, la maturazione e le competenze, i risultati didattici effettivamente raggiunti. Relativamente ai processi, l’efficienza e l’efficacia del progetto e del percorso didattico seguito.
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CONOSCENZA DEL PERCORSO FORMATIVO DELL’ALUNNO
Il fascicolo dell’alunno è uno strumento capace di mettere in evidenza ragioni pedagogiche profonde, che riguardano non solo la continuità educativa, bensì la stessa educazione come aiuto alla crescita della persona.







LA CONTINUITA’  ORIZZONTALE






COORDINAMENTO DEI PERCORSI DIDATTICI



CONTINUITA’ EDUCATIVA FRA I TRE ORDINI DELLA SCUOLA DI BASE
















CONTINUITÀ EDUCATIVA

“SCUOLA  DELL’INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA”

Intendiamo la continuità tra scuola DELL'INFANZIA e scuola PRIMARIA come "raccordo" tra istituzioni che, pur mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli che il passaggio dei bambini dall'una all'altra rappresenta un punto fondamentale nel loro processo di crescita e sviluppo. Entrambi gli ordini di scuola accompagnano e sostengono il bambino nel delicato momento di transizione dalla scuola che conosce, che è ormai "sua", in cui ha trascorso tre importantissimi anni della sua vita, ad un nuovo ambiente spesso sconosciuto, fonte di emozioni e immaginazioni.
Riteniamo opportuno che proprio questo nuovo ambiente si apra  con interesse alla conoscenza della storia di cui ciascun bambino è portatore e che le insegnanti di entrambe le scuole siano pronte a realizzare occasioni di scambio e di comunicazione.

Concretamente riconosciamo come finalità della continuità educativo-didattica:

· garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico, completo e coerente;

· prevenire difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria;

· valorizzare le competenze che il bambino ha già acquisito, considerando in ogni caso che continuità del processo educativo non significa uniformità o mancanza di cambiamento.

Per la continuità  tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria sono stati progettati i seguenti strumenti di lavoro:

Coordinamento dei curricoli tra i vari ordini di scuola

Scheda conoscitiva dell’alunno

Progetto di continuità dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria
Colloqui istituzionali tra docenti dei due ordini di scuola, tendenti allo scambio di esperienze e competenze, di informazioni e riflessioni

Prove di verifica e test comuni ai due anni ponte (ultimo anno scuola dell’infanzia e 1a  scuola  primaria) finalizzati a costituire un linguaggio comune e a favorire la comunicazione e il rapporto reale tra le scuole e, quindi, la continuità formativa e didattica.

Ciascuna scuola DELL’INFANZIA  definisce determinati progetti di continuità in accordo con le insegnanti di scuola PRIMARIA, documentando al termine il percorso realizzato, tenendo presente come  ITINERARIO DI LAVORO COMUNE


CONTINUITÀ “SCUOLA PRIMARIA, SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO”
Un coordinamento tra scuola PRIMARIA e la scuola SECONDARIA di 1° grado  opera da tempo,

con esiti verificabili ed apprezzabili.

Si svolgono così diverse attività che permettono di approfondire la conoscenza dei reciproci piani di studio personalizzati, la rilevazione di obiettivi di apprendimento condivisibili, l'indicazione sistematica di comportamenti, conoscenze, capacità ed abilità di base ritenuti traguardi finali per il  ciclo primario, il confronto su "attività concrete" dell'ultimo anno della scuola primaria e del primo anno della secondaria di 1° grado, l'individuazione di prove finali della classe quinta della scuola primaria e prove di accesso al nuovo ordine di scuole, l'organizzazione di incontri ed attività tra le classi degli anni ponte, la progettazione di attività di accoglienza e lo scambio di informazioni sulla situazione degli alunni delle classi quinte.

Finalità
· Favorire il passaggio degli alunni dalla scuola primaria alla scuola secondaria di 1° grado.

· Promuovere interazioni tra i due contesti educativi

· Programmare in modo coordinato obiettivi, itinerari, strumenti di osservazione e di verifica

Obiettivi 

· Essere in grado di comunicare le proprie esperienze, al di fuori del contesto scolastico di appartenenza;

· Condividere l’emozione di lavorare insieme con i compagni più grandi, per mezzo dei quali conoscere l’ambiente “scuola secondaria di 1° grado” e dai quali essere rassicurati in merito ad esso;

·  Conoscere gli spazi, gli ambienti della scuola secondaria di 1° grado e le possibilità offerte;

· Conoscere gli insegnanti della scuola secondaria di 1° grado;

· Condividere esperienze, sviluppando lo spirito di collaborazione;

· Sviluppare capacità organizzative;

Attività condivise

Colloqui istituzionali tra docenti dei due ordini di scuola

Prove di verifica e test comuni ai due anni ponte (quinta primaria e prima superiore di 1° grado) finalizzati a costituire un linguaggio comune e a favorire la comunicazione e il rapporto reale tra le due scuole e, quindi, la continuità formativa e didattica

Incontro tra le classi dei due ordini di scuola mirato alla conoscenza del programma da svolgere insieme e alla socializzazione.

Incontro tra i docenti per decidere obiettivi e attività inerenti alla  tematica comune dal titolo:



Tempo

Gennaio –maggio
        CURRICOLO VERTICALE PER GLI ANNI PONTE

PER “AREE  DISCIPLINARI” 

AREA LINGUISTICO- ARTISTICO-ESPRESSIVA
COMPETENZE CHIAVE: QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO  

- COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

- COMUNICAZIONE NELLE LINGUE  COMUNITARIE

- IMPARARE AD IMPARARE

- ESPRESSIONE CULTURALE

- COMPETENZA INTERPERSONALE





AREA LINGUISTICO -

ARTISTICO -  ESPRESSIVA




ITALIANO:COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

( “ I discorsi e le parole)                                                      
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Riconosce la comunicazione interattiva (ascolto-risposta).
2- Sa comunicare con un linguaggio appropriato bisogni ed emozioni.

3- Sa comprendere le fasi di un racconto, verbalizzarle e rielaborarle graficamente..                 

4- Sa utilizzare un repertorio linguistico  per comunicare il proprio vissuto.
	1- Sa comunicare efficacemente anche attraverso i tratti prosodici e quelli prossemico -gestuali.
2- Sa comprendere i passaggi e gli elementi costitutivi di una comunicazione orale e scritta.
3- Sa comunicare esperienze e vissuti in forma scritta, strutturando testi coesi e ortograficamente corretti
	1- Si esprime con diversi linguaggi in modo adeguato a interlocutore e situazione comunicativa.
2- Comunica le proprie idee in modo costruttivo e critico.  
3- Utilizza consapevolmente il linguaggio in modo personale e creativo.


INGLESE: COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE
	SCUOLA DELL’INFANZIA

( “ I discorsi e le parole”)                                                     
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Sa interagire nel gioco e comunicare in modo comprensibile con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.
	1- Sa comunicare oralmente in semplici situazioni relative alle più usuali interazioni della propria quotidianità.
2- Sa produrre in forma scritta semplici strutture linguistiche.
3-  Sa produrre in forma scritta semplici strutture linguistiche.


	INGLESE

1- Comprende messaggi chiari in lingua standard relativi a contesti quotidiani.

2-  Sa relazionarsi in modo corretto con uno o più interlocutori in contesti che gli sono familiari e su argomenti noti.

2° LINGUA (Francese)

1- Comunica in situazioni che richiedono solo uno scambio d’informazioni semplici e diretti su argomenti familiari  ed abituali.

2- Sa presentare se stesso e gli ambienti del territorio circostante.


ARTE E IMMAGINE :    COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

( linguaggi creatività espressione)                                                 
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Sa esprimere con linguaggi differenti e in modo creativo,il mondo interno ed esterno.

2- Si esprime attraverso il disegno,la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.
	1- L’alunno osserva, descrive e legge immagini statiche e in movimento,e le rielabora in modo creativo attraverso molteplici tecniche, materiali e strumenti.

2- Rispetta e cura i beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio.
	1. Padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale,legge e comprende i significati di immagini statiche, in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.

2. Legge le opere d’arte prodotte nelle varie epoche storiche, ne riconosce il valore culturale ed è sensibile ai problemi della tutela e della conservazione.


CORPO MOVIMENTO SPORT :   COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE
	SCUOLA DELL’INFANZIA

                                                     
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Riconosce le potenzialità sensoriali,relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.

2- Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività come correre, saltare,stare in equilibrio, coordinarsi in giochi individuali e di gruppo, nel rispetto delle regole


	1- L’alunno è consapevole del sé corporeo ed ha la padronanza degli schemi motori e posturali nelle variabili spaziale e temporali.

2- Comunica i propri stati d’animo attraverso il linguaggio corporeo e motorio.

3- Mette in pratica diverse gestualità tecniche di alcune discipline sportive.

4- Cura il proprio corpo e adotta un corretto regime alimentare.

5- Rispetta le regole nelle varie occasioni di gioco e di sport.
	1- Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motorio-sportivo.

2- Sperimenta diverse discipline sportive e ne riconosce il valore.

3- Utilizza le competenze relative all’educazione alla salute.


MUSICA  :    COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(linguaggi, creatività, espressione)                                        
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Mostra interesse  e piacere per l’ascolto di spettacoli di vario genere ( musicali, teatrali…)

2- Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

3- Sperimenta e combina elementi musicali,producendo semplici sequenze sonoro- musicali.
	1- Sa interpretare ed esprimere sentimenti e sensazioni attraverso il linguaggio musicale.
	1- Analizza gli aspetti formali e strutturali del linguaggio musicale.

2- Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali, riconoscendone i significati anche in relazione al contesto storico-culturale.




RELIGIONE :  COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(linguaggi, creatività, espressione)                                        
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Scopre la bellezza del Creato e si interroga sull’origine del mondo.


	1- Sa riflettere e ipotizzare risposte su alcune domande fondamentali sulla storia dell’umanità.


	2- Riflette su temi e valori, sa porsi domande e dà risposte significative sui problemi che, nel corso del tempo, hanno coinvolto l’aspetto religioso dell’umanità.


AREA STORICO - GEOGRAFICA
COMPETENZE CHIAVE ; QUADRO DI RIFERIMENTO  EUROPEO

Competenze interpersonali, interculturali e sociali - Competenza civica- - Imparare ad imparare - Competenza progettuale - Espressione culturale

STORIA  COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(“Il sé e l’altro”) –(“conoscenza del mondo”)
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Il bambino acquisisce il senso di sé, delle proprie esigenze, dei propri sentimenti e li esprime in modo comprensibile.

2- Conosce la storia personale e familiare,le tradizioni del proprio ambiente.

3- Si orienta nel tempo della vita quotidiana e riferisce esperienze del passato recente.

4- E’ consapevole delle diversità con le quali si rapporta e le rispetta.

5- Si confronta e tiene conto dei diversi punti di vista.

6- Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri.

7- Riconosce negli adulti l’autorità e ne rispetta le regole.
	1-  L’alunno sa ricostruire gli aspetti significativi del passato del suo ambiente.

2-  L’alunno ricostruisce le caratteristiche fondamentali della preistoria, della protostoria, della storia antica e colloca sulla linea del tempo fatti e periodi storici.

3- Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali delle civiltà studiate.

4- Comprende ed usa i criteri per individuare i quadri di civiltà.

5- Analizza, rielabora e riespone testi storici con termini specifici, usando il metodo di indagine storica.

6- Prende coscienza della propria identità sociale e civica e riconosce quella altrui.
	1- Organizza attraverso la ricerca storica  le informazioni per ricostruire e confrontare i quadri storici delle civiltà studiate, collocandoli nel tempo e nello spazio.

2- Ha elaborato un personale metodo di lavoro che gli permette di comprendere, rielaborare ed orientarsi nella complessità del presente.


GEOGRAFIA COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE
	SCUOLA DELL’INFANZIA

(“La conoscenza del mondo”)
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Colloca correttamente nello spazio se                                                                                                                                 

       stesso, oggetti, persone.

2-  Segue correttamente un percorso sulla   

       base di indicazioni verbali.

   3- Conosce e utilizza strumenti per la  

       registrazione del succedersi del tempo.

  4- Intuisce l’importanza di rispettare il proprio 

       ambiente.
	1- Si orienta nello spazio circostante e sulle   carte geografiche, utilizzando riferimenti    topologici, punti cardinali e coordinate   geografiche.

2- Individua descrive e localizza paesaggi naturali e antropici, con particolare attenzione a quelli italiani.

3- Legge e comprende gli strumenti specifici della geografia e li utilizza in modo appropriato usando un linguaggio adeguato.
	1- Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando una simbologia convenzionale.

2- Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (fotografie, testi letterali, carte…) mediante il metodo scientifico.

3- Individua l’interdipendenza e la connessione tra caratteristiche fisiche e antropiche di un territorio.

4- Individua nel territorio il patrimonio naturale e culturale da  tutelare e valorizzare.




AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

COMPETENZE CHIAVE: QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO

Competenza matematica  -  Competenza scientifica -  Competenza digitale  -Competenza tecnologica  - Competenza progettuale - Imparare ad imparare - Competenza sociale

MATEMATICA COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(la conoscenza del mondo )                                                  
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Conosce e utilizza correttamente i rapporti topologici per orientarsi nello spazio vissuto e rappresentarlo graficamente.
2- Sa organizzare  i dati esperenziali in base a categorie e criteri.

	1. Sa risolvere problemi, elaborando strategie diverse e operando correttamente.
2.  Sa misurare forme e grandezze.
3. Sa riflettere con autocritica sul proprio processo di apprendimento per individuar i  punti di forza e di debolezza.
	1- Utilizza in forma mentale e scritta tutte le operazioni per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
2- Organizza informazioni, dati di realtà, conoscenze e risorse per risolvere problemi.




SCIENZE :    COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(  LA CONOSCENZA DEL MONDO)                                                      
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Sa cogliere le trasformazioni    naturali e  osservare gli organismi viventi in base a criteri o ipotesi con sistematicità.

       2- Sa porre domande    

         confrontare ipotesi trovare 
         soluzioni utilizzando il   

        pensiero    

           divergente.
       3- Sa utilizzare semplici simboli  per registrare dati.
	      1- Sa spiegare fenomeni relativi alla propria           risultati, li generalizza, usando un  linguaggio scientifico.
     2- Sa riflettere con autocritica sul proprio     

 processo di apprendimento per individuare punti di forza e di debolezza.
	1- Organizza conoscenze per rilevare nel territorio il rapporto uomo- ambiente.


TECNOLOGIA  :    COMPETENZE ATTESE CONCRETAMENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

(linguaggi, creatività, espressione)                                        
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECOND. 1° GRADO

	1- Sa utilizzare strumenti informatici in situazioni di gioco e di relazione con gli altri.
	1- Sa utilizzare in maniera funzionale semplici strumenti.
2- Sa progettare semplici strumenti.
	1- Conosce ed utilizzare semplici strumenti

      2-  Sa progettare strumenti.




                                                                            Gruppo di lavoro per la continuità
ASPETTI DELLA CONTINUITA’


ORIZZONTALE


VERTICALE


TRASVERSALE


LE





CONTINUITA’








RACCORDO VERTICALE





SCUOLA SECONDARIA


      DI 1° GRADO										eeeeeeeeeeeee				EEEEEEEEEE





SCUOLA PRIMARIA





SCUOLA DELL’INFANZIA





RACCORDO


ORIZZONTALE








CONTINUITA’








REALTA’ AMBIENTALE





REALTA’


FAMILIARE








REALTA’ SCOLASTICHE











FINALITA’


DELLA


CONTINUITA’





FINALITA’ PEDAGOGICHE





CONTINUITA’ DEL PROCESSO  FORMATIVO  INCENTRATO SUI VALORI COGNITIVI ED AFFETTIVI DELLA PERSONA.





FINALITA’ SOCIALE





CONTINUITA’ ED INTERAZIONE TRA SCUOLA ED ALTRE AGENZIE EDUCATIVE COME FAMIGLIA ED ENTI TERRITORIALI,  


PER UNA CONTESTUALIZZAZIONE NELLA REALTA’  


 SOCIO-CULTURALE.





FINALITA’ DIDATTICHE





CONTINUITA’ COME


ATTUAZIONE ORGANICA DI OBIETTIVI, CONTENUTI E METODI DEI TRE ORDINI DI SCUOLA.





FESTA 


DI


 ACCOGLIENZA








CONOSCENZA 


DI 


OGNI ALUNNO








ACCOGLIENZA 


E 


INSERIMENTO








CONOSCENZA DELL’AMBIENTE SCOLASTICO





INCONTRO CON LA FAMIGLIA


SEGNALAZIONE DI EVENTUALI  DIFFICOLTA’








SUPERAMENTO DELLE DIFFICOLTA’ DI INSERIMENTO








SCHEDA CONOSCITIVA





GIOCATTOLO PORTATO DA CASA COME “OGGETTO TRANSIZIONALE”





CONTINUITA’ EDUCATIVA








PERCORSO FORMATIVO CHE RICONOSCA LA SPECIFICITA’ E LA PARI DIGNITA’ EDUCATIVA DELL’AZIONE DI CIASCUNA SCUOLA





PERCORSO FORMATIVO CHE RICONOSCA LA SPECIFICITA’ E LA PARI DIGNITA’ EDUCATIVA DELL’AZIONE DI CIASCUNA SCUOLA





DIRITTO DELL’ALUNNO AD UN PERCORSO FORMATIVO ORGANICO E COMPLETO





PROMOZIONE DI UNO SVILUPPO ARTICOLATO E MULTIDIMENSIONALE DEL SOGGETTO





PERCORSO FORMATIVO CHE VALORIZZI LE  COMPETENZE GIA’ ACQUISITE DALL’ALUNNO





PIANO DI INTERVENTO





CONOSCENZA DEL PERCORSO FORMATIVO DELL’ALUNNO








CONTINUITA’ ORIZZONTALE








COORDINAMENTO DEI PERCORSI DIDATTICI





PERCORSO FORMATIVO UNITARIO





DOCUMENTAZIONE PREPARATA


DAI DOCENTI


Elaborazione comune di schede:


sugli stili di apprendimento,


sulla partecipazione alla vita scolastica,


sulla valutazione delle competenze acquisite, suddivisa per campi di esperienze e/o discipline,


sulle rilevazioni compiute durante i colloqui con la famiglia.





Prove di verifica finali, considerate come prerequisiti dell’inizio del nuovo ciclo scolastico.





DOCUMENTAZIONE PREPARATA


CON E DAGLI ALUNNI


Questionario sulle aspettative e sull’atteggiamento nei confronti della scuola, dei suoi ritmi e delle sue regole.


Scheda di autovalutazione individuale della propria esperienza nella scuola precedente (difficoltà, problemi, successi, …)


Presentazione della classe, delle principali attività svolte e delle sue aspettative, realizzata dagli alunni stessi sotto forma di giornale, lettera, ...





DOCUMENTAZIONE PREPARATA CON L’APPORTO DELLA FAMIGLIA


Scheda con informazioni sui modi nei quali l’alunno si muove nel contesto familiare, il suo uso del tempo libero, i suoi spazi in casa per lo studio, il gioco, …


Relazione sulle forme di partecipazione delle famiglie alla vita della classe e /o sezione sulle eventuali loro proposte per la gestione dell’accoglienza nella nuova scuola.





CONOSCENZA COMPLETA


DELL’ALUNNO





CONTINUITA’ EDUCATIVA 


TRA I DIVERSI AMBIENTI DI VITA E DI FORMAZIONE DELL’ALUNNO





UTILIZZAZIONE COMUNE





delle strutture scolastiche e dei servizi di competenza dell’Ente Locale;


di strutture, quali gli impianti sportivi, i parchi – gioco, la biblioteca, …





INCONTRI  


SCUOLA – FAMIGLIA


Incontri tra genitori e docenti, al  primo ingresso degli alunni in un grado scolastico;


Incontri “triangolari” tra i genitori ed i docenti dei gradi contigui, nei momenti di passaggio da un grado di scuola all’altro.





LA SCUOLA COME CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE





che sa valorizzare al massimo le strutture scolastiche e sociali del territorio 


      anche per l’integrazione degli alunni diversamente abili e per  


      l’attuazione di “progetti integrati di area” per combattere la dispersione 


      scolastica








OBIETTIVO COMUNE DI CONTINUITA’ 


per i tre ordini di scuola: dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado  








Favorire lo sviluppo delle abilità relative alla comunicazione e all’espressione














PERCORSO DIDATTICO








ATTIVITA’ ANNI PONTE





SCHEDA CONOSCITIVA





ALUNNI





DOCENTI





SHEDA CONOSCITIVA





QUESTIONARI





INCONTRI CON I DOCENTI DEI DUE ORDINI DI SCUOLA





ATTIVITA’ DIDATTICHE CON I DOCENTI DEGLI ANNI PONTE





COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA  DELL’INFANZIA E IN ENTRATA 


ALLA SCUOLA PRIMARIA





COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA E IN ENTRTATA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO





COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA E IN ENTRTATA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO





COSTRUZIONE DI PERCORSI DIDATTICI





COMPILAZIONE DI GRIGLIE DI PASSAGGIO








ULTIMO ANNO SCUOLA PRIMARIA





PROVE 


OGGETTIVE





PROVE 


OGGETTIVE





COMPILAZIONE DI QUESTIONARI PER LA RILEVAZIONE DEI BISOGNI





PRIMO ANNO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO





ITALIANO





LINGUA STRANIERA





CORPO MOVIMENTO SPORT





ARTE E IMMAGINE





MUSICA 





RELIGIONE
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